
L a Conferenza Episcopale Italiana è impegnata da anni in un
grande progetto di trasparenza: la mappa 8xmille attraverso

la quale si possono localizzare e visionare le opere sostenute da
questi fondi nelle diocesi italiane. Unica e innovativa, in continuo

aggiornamento, essa permette di consultare migliaia d’interventi
anche attraverso un’app gratuita su iPhone, iPad, iPod Touch e su
sistema Android e scoprire cosa è stato realizzato lontano o
proprio vicino a noi (www.8xmille.it).

NELLA CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE TELEVISIVA 2014 CHIEDILOALORO SONO STATE RACCONTATE ALCUNE DI QUESTE OPERE.

A Lamezia Terme don Giacomo Panizza,
uno dei 36 mila sacerdoti diocesani, 
da anni s’impegna in progetti per
l’integrazione di disabili, immigrati 
e donne in difficoltà utilizzando per 
le sue attività beni confiscati alle mafie. 

A Bari la Fondazione antiusura lotta
contro il gioco d’azzardo che, con la crisi
economica, coinvolge sempre più
persone. Operatori e volontari sostengono
non solo finanziariamente ma soprattutto
psicologicamente “i giocatori” che
spesso, finendo nelle mani degli usurai,
perdono tutto. 

A Trieste il centro La Madre della Caritas
diocesana prevede l’accoglienza di donne,
gestanti, mamme e bambini. Qui hanno 
la possibilità di rimanere fino ad un anno
ritrovando le forze necessarie per una
nuova vita.

IN ITALIA

ALL’ESTERO

Nel quartiere Archi, nella periferia di
Reggio Calabria, un gruppo di suore
cerca di riscattare i giovani attraverso
l’animazione di strada. Sport, giochi 
e sostegno scolastico per educare e dare
nuove prospettive ai ragazzi. 

A Matera La Tenda ospita il centro
ascolto della Caritas diocesana ed è una
casa aperta per le famiglie in difficoltà,
ex-detenuti con percorsi di integrazione,
immigrati e senza fissa dimora.

A Bologna l’Associazione L’Albero di
Cirene, di don Mario Zacchini, tra le tante
attività gestisce il progetto Non sei sola.
Operatori e volontari entrano, attraverso
l’unità di strada, in contatto con donne
vittime della tratta per liberarle dalla
schiavitù.

Ad Alessandria la Caritas tiene aperta
tutti i giorni una mensa, distribuisce
vestiti e gestisce due dormitori. È punto 
di riferimento per i nuovi poveri.

Nelle Filippine, a Roxas, nell’isola di
Panay colpita dal tifone Hayan, la Caritas
italiana in collaborazione con la Caritas
locale, dopo aver distribuito aiuti di prima
e seconda necessità, è in prima linea 
per la ricostruzione. 

In Etiopia, ad Addis Abeba, le suore 
della Consolata gestiscono una scuola 
per bambini in un quartiere
estremamente disagiato nella zona dei
malati di lebbra. Più di 200 fanciulli
hanno potuto seguire percorsi formativi
gratuitamente.

I n una campagna di comunicazione fondata sulla trasparenza, come Chiediloaloro, è doveroso presentare storie
vere. Le persone coinvolte sono autentiche e hanno realmente trovato risposte concrete ai propri bisogni nelle

strutture realizzate con i fondi dell’8xmille destinati alla Chiesa cattolica. 
Il volontario, il sacerdote o la religiosa è ben consapevole che ogni atto di solidarietà che offre, l’ascolto, un pasto
caldo, il sostegno spirituale, non rappresenta solo un servizio sociale, ma rende visibile l’amore di Dio e la tenerezza
della Chiesa verso quel “prossimo” che bisogna amare come se stessi. Coloro che testimoniano con i propri volti
questo sostegno non sono, dunque, dei “personaggi pubblicitari” ma sono quel “mio prossimo” al cui servizio la
Chiesa deve potersi mettere con amore. E quei visi ora possono esprimere serenità e gratitudine. Le risorse che pro-
vengono dall’8xmille concorrono a raggiungere questo obiettivo grazie ad un gesto semplice ma importante. Tutto si
gioca sulla motivazione. 
Chi firma ogni anno in modo consapevole non fa l’elemosina, ma provvede corresponsabilmente ad attuare una so-
lidarietà vera, permanente ed efficace. Destinare l’8xmille è un appuntamento con l’altruismo e contro l’individualismo. 
Non deve essere mancato perché renderà più dignitosa la vita di tante persone. Anche questo può essere un modo,
certo non l’unico, per “prenderci cura dei più fragili della Terra” (Papa Francesco, Evangelii Gaudium, n.209).

MARIA GRAZIA  BAMBINO

8XMILLE: ISTRUZIONI PER L’USO
ANCHE QUEST’ANNO PER DESTINARE L’8XMILLE ALLA CHIESA CATTOLICA SI PUÒ
USARE:
• la scheda 8xmille allegata al modello CUD che può essere consegnata entro il 30 settembre ad un

intermediario fiscale, agli operatori degli uffici postali in busta chiusa oppure trasmessa direttamente via
internet. Anche chi non è più obbligato a presentare la dichiarazione dei redditi, in prevalenza pensionati
e lavoratori dipendenti senza altri redditi né oneri deducibili, può comunque destinare l’8xmille attraverso
la scheda allegata al CUD oppure con quella allegata alle istruzioni del modello Unico (fascicolo 1);

• il modello Unico da inviare entro il 30 settembre tramite internet oppure l’intermediario fiscale. Dal 2
maggio al 30 giugno invece, per chi non è obbligato all’invio telematico, può usufruire degli uffici
postali;

• il modello 730-1 allegato al modello 730 da presentare fino al 31 maggio per chi si rivolge ai Centri di
Assistenza Fiscale (CAF).

8xmille alla Chiesa cattolica
LA TUA FIRMA CONTRO
L’INDIVIDUALISMO AL SERVIZIO 
DELLA SOLIDARIETÀ


